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Come l'erba sono i giorni dell'uomo, come il fiore del campo, così egli fiorisce.
(Sal 102,15)
Gennaio 2005

1
inizio dell’anno. Il nuovo anno si apre in sordina. Più che gli spettacoli sfarzosi si contemplano le tristi sequenze della catastrofe marina.

Il panorama, sul quale si apre la giornata della pace, è assai triste: ovunque vittime.

Qualcuno osa chiedersi: E Dio?

Da noi è il grande assente. Si parla di Lui solo per chiedersi se Egli ha delle responsabilità e subito ci si divide in due schiere: chi lo vede giudice e chi lo vede misericordioso.

Ma quanti lo sanno ascoltare e sanno rivolgersi a Lui?

La sua Parola non accarezza le nostre emotività ma scende nel cuore e dal cuore fa salire la nostra vera parola.

2
domenica. Per molti fa parte del fine settimana, mentre è il primo giorno della settimana. Il sabato infatti è l’ultimo giorno.
Esso è il primo, perché come dice il nome latino domenica significa Giorno del Signore.

Chi non attende il Signore e non lo cerca non sa il significato di questo giorno e lo vive anche con la tristezza che il giorno dopo ricomincia il ritmo della propria vita.

Il tempo è fatto di sorprese. La più grande è l’improvvisa venuta del Signore. Dice l’apostolo Paolo: «Ecco io vi annunzio un mistero: non tutti, certo, moriremo, ma tutti saremo trasformati, in un istante, in un batter d'occhio, al suono dell'ultima tromba; suonerà infatti la tromba e i morti risorgeranno incorrotti e noi saremo trasformati» (1 Cor 15,51-52).
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In Adista (8. 01. 2005) si legge la seguente notizia: "Tanto rumore per nulla". Così si intitola un articolo di commento sulla questione del taglio delle tasse voluto dal governo Berlusconi, scritto dall'arcivescovo mons. Luigi Barbarito: «Dai portavoce dei partiti della Casa delle Libertà e dai ripetitori dei giornali televisivi ‑ scrive il vescovo sul settimanale diocesano "il Ponte" il 4 dicembre scorso ‑ sono stati saccheggiati aggettivi come 'storico', 'epocale', 'senza precedenti in Italia'. Sembrava di assistere ad una gara di fuochi pirotecnici». In realtà, «la 'storica' manovra avrà effetti pratici di modesta portata, se non irrilevanti», contrariamente ‑ sottolinea il vescovo ‑ a quanto Berlusconi aveva «promesso e sottoscritto nel 'Patto con gli italiani' in un clima di sceneggiata napoletana davanti all'estatico notaio di 'Porta a porta' nel 2001».

Poi, dopo aver elencato con precisione a quanto (poco) ammonterà il risparmio di imposta previsto dalla riforma fiscale e precisato quante (poche) persone ne saranno favorite, Barbarito rileva che i 30‑40 euro al mese risparmiati da una parte dei contribuenti verranno probabilmente assorbiti «dall'aumento dei tabacchi, dall'incremento di tasse di bollo e dagli anticipi sull'Irpef e sull'Irap per le aziende, per non dire del costo della vita». A questo punto, afferma il vescovo di Avellino, viene spontaneo domandarsi «se non sarebbe stato meglio dire agli italiani che le tasse non possono essere seriamente tagliate in un periodo di raffreddamento dell'economia, di difficoltà negli scambi commerciali per mancanza di competitività, per il debito pubblico enorme da ridurre e i parametri europei da rispettare, per gli avvenimenti bellici in Irak e la lotta al terrorismo internazionale. Ma per riconoscere i propri errori e l'avventatezza di tante promesse elettorali si richiede coraggio, realismo politico e onestà, doti che appartengono solo ai grandi statisti. Ci sono in Italia? Volesse il Cielo!».
Un’altra parola sulle tasse: «Tra tasse e democrazia c'è un rapporto strettissimo. Lo Stato moderno nasce quando viene meno lo Stato patrimoniale, cioè lo Stato come patrimonio personale del re (questo era infatti il significato della frase: «questo è il mio regno»; oggi nessuno, nemmeno Bush e Berlusconi, potrebbero dire: «questo è il mio Stato», anche se si comportano come se lo fossero). Al posto del Regno patrimonio della Corona, c'è ora la Repubblica che è patrimonio di tutti; le imposte, insieme alla terra, alle coste, alle risorse naturali, ai beni culturali e a tutto il resto, formano questo patrimonio. C'è un patto tra i cittadini e lo Stato. Questi dicono: noi ti paghiamo le tasse, tu ci fornisci i servizi; e i servizi non sono solo la polizia e i carabinieri, ma anche le strade, la scuola e la salute, e il fatto stesso di poter vivere insieme in armonia, senza che nessuno sia privo dell'essenziale. Il patto fiscale tra Stato e cittadini può essere rotto in due modi: o perché i cittadini evadono le tasse, o perché lo Stato si prende le tasse ma non offre i servizi e smette di essere Stato, dicendo a tutti: arrangiatevi» (Raniero La Valle in Rocca).
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domenica. La domenica inizia al tramonto del sabato. Essa comprende pure la notte. In essa ci sono persone che vegliano nella preghiera e ci sono giovani che vegliano in altro modo.
Due mondi apparentemente incomunicabili ma che in realtà sono in profonda osmosi.

Lo spirito nostro, ovunque si trovi, è sempre di fronte alle scelte supreme, anche in una discoteca, anche tra i fumi dell’alcol.
Su tanti scende come olio e vino, che lenisce le ferite profonde, la preghiera silenziosa di questi uomini e donne. La preghiera è il punto di leva che innalza il mondo.
10
La situazione dei cristiani in Iraq è assai pericolosa; ne dà testimonianza la serie di attentati ai luoghi cristiani.
Il 7 dicembre scorso. Vi è stato l’attentato al vescovato caldeo cattolico di Mosul.

«Così, p. Ragheed Ganni, 32 anni, testimone oculare dell’attentato contro il vescovado racconta la giornata di ieri in un’intervista telefonica ad AsiaNews. P. Ganni, sacerdote caldeo, per 7 anni in Italia, ha voluto ritornare in Iraq un anno fa. Anche se presi di mira dal terrorismo i cristiani sono intenzionati a rimanere in Iraq per essere “simboli di pace”.
Sono entrate in vescovado 4-5 persone, 3 di loro erano mascherati. Mi hanno detto di uscire dall’edificio dicendo: “stiamo mettendo delle bombe perché gli americani distruggono le nostre moschee”. Hanno voluto colpire il vescovado perché è un simbolo per tutti i cristiani: in questo modo volevano dare un messaggio a tutte le chiese cristiane. Non c’è stato nessun ferito nell’attacco: penso che questo sia un segno della volontà di Dio. Quando ho visto i terroristi che stavano venendo, ho mandato un ragazzo a chiamare questi attivisti. Ma subito mi hanno telefonato dicendo che non potevano venire, per loro era impossibile muoversi. Abbiamo chiamato il governatore, la polizia, ma non è venuto nessuno.

Alla domanda: Cosa chiede ai cristiani d’Occidente?
Pregate sempre per noi: i cristiani iracheni stanno portando una grande croce. Sappiamo che ci sono persone in Occidente che pregano per noi e questo ci sostiene» (AsiaNews.).
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domenica. Consiglio Pastorale. Si sono trattati vari argomenti: la disposizione delle messe domenicali, i ministeri (diacono, accolito, lettore), la Caritas e gli anziani. Bisogna che Gesù sia sempre più profondamente accolto da noi.
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Jakarta (AsiaNews/Agenzie) – É di almeno 168.373 il bilancio aggiornato delle vittime del terremoto e dello tsunami che ha devastato molte nazioni nell’Oceano Indiano: oggi il ministero indonesiano degli affari sociali ha accresciuto di 5 mila il numero dei morti.
Secondo istituti geologici statunitensi, il terremoto prodottosi a ovest dell’isola di Sumatra aveva magnitudo 9.0 della scala Richter, il più potente terremoto degli ultimi 40 anni.
19
.L’abbondante nevicata ha ostruito anche l’ingresso della canonica. C’è chi pensa anche al parroco. Grazie.
23

domenica. Capiremo mai che cosa è la domenica? E che cosa significa il tempo nel suo svolgersi? Purtroppo noi lo sentiamo nell’orologio del nostro corpo e nella nostalgia del tempo passato e ci sforziamo di fermarlo. Ma se esaminiamo il tempo con la forza dello spirito e lo contempliamo come dono di Dio, lo vediamo andare verso la sua pienezza.

Pienezza del tempo è Dio. In Lui ogni desiderio si placa e cessa ogni anelito verso ciò che ci manca.

Quando ci troviamo insieme, diciamo: Vieni Signore Gesù, affrèttati a venire per introdurci pienamente nella pace e nella gioia.
26
Che influenza pesante! La febbre aggredisce con rabbia e la tosse appena ti addormenti subito ti sveglia come un cane che latra.

Poveri piccoli, abbandonati, privi di forze. E pensare che tra malattie, fame, calamità ecc. la maggior parte degli uomini non sta bene.

Che strano, aver tempo a pensare a fare il male, ad odiare, a voler depredare i più poveri, senza pensare che la maggior parte è povera, debole, schiacciata.

Gesù è venuto perché noi uomini impariamo ad amarci.

C’è chi vorrebbe un Gesù con super poteri, come si legge nei fumetti.

La via da Lui scelta è un’altra: passa nei cuori e vuole sanare noi uomini dalla capacità di fare il male.
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domenica. La preghiera è il silenzio interiore, in cui s’incontra Dio.
Ma come giungere al silenzio?

Siamo come in una corrente che ci travolge e ci porta lontano: è il flusso ininterrotto dei nostri pensieri e del nostro sentire.

Come uscire da questa corrente? 
Salvami Signore, l’acquea mi è giunta alla gola. Affondo nel fango e non ho sostegno; sono caduto in acque profonde e l'onda mi travolge (Sal 68,1-2).
(il dott. giovanni jemmolo si è prestato a illustrarci il discorso che suscita tantio dibattito oggi, quello della fecondazione assisititita . In alcune puntate presentiamo l’argomento ai lettori per dare loro un’esatta informazione)
FECONDAZIONE ASSISTITA

1. PROCREAZIONE ED INFERTILITÀ

La specie umana si distingue biologicamente per una bassa fertilità. Infatti, ad ogni ciclo mestruale, una coppia al massimo della propria capacità riproduttiva ha soltanto circa il 30% di possibilità di concepire. Questa percentuale, già alquanto modesta, si riduce significativamente con l’aumentare dell’età della donna, non superando il 20% oltre i 35 anni e calando ulteriormente al 10% oltre i 40. Così, non sorprende che una coppia che intenda espressamente concepire sia spesso costretta ad attendere alcuni mesi, prima di vedere il proprio desiderio coronato da successo. Ma nel caso in cui l’incapacità di procreare si protragga ininterrottamente per un paio di anni, è possibile che la coppia sia interessata da uno stato di infertilità. La compromissione della capacità riproduttiva, oltre a costituire un ovvio problema di carattere medico, comporta anche aspetti altrettanto complessi di natura psicologica e sociale. 

L’infertilità maschile e femminile è indubbiamente un problema di consistenti proporzioni. Si stima infatti che il 15% delle coppie in età fertile sia portatrice di severe disfunzioni riproduttive e che un ulteriore 10% soffra di patologie di più modesta gravità. Nonostante non siano disponibili dati epidemiologici (1) esaurienti, è indubbio che anche nel nostro Paese l’infertilità affligga decine di migliaia di persone.

Alla radice del problema sono individuabili fattori sia di origine maschile che femminile. Alcune disfunzioni riproduttive hanno un’origine genetica, mentre altre sono il risultato di influenze esterne.

L’infertilità maschile può avere origine da disfunzioni correlate alla produzione, emissione, o funzionalità degli spermatozoi, le cellule sessuali maschili.
Le più importanti cause di infertilità femminile derivano da disfunzioni ormonali della follicologenesi (processo che porta alla progressiva maturazione dell’ovocita, la cellula sessuale femminile) e dell’ovulazione, da imperfezioni anatomico-funzionali che impediscono il trasporto attraverso le tube delle cellule sessuali e del pre-embrione che da esse deriva, o dall’incapacità dell’utero di accogliere il prodotto del concepimento in via di sviluppo. Come nel caso dell’uomo, il primo passo da compiere consiste nel raccogliere informazioni sull’anamnesi della paziente.

Recenti studi suggeriscono che l’infertilità sia in significativo aumento, probabilmente a causa di una molteplicità di circostanze. Mutati stili di vita giocano certamente a sfavore della funzione riproduttiva. Ai nostri giorni, per ragioni sociali e professionali, molte donne pospongono l’esperienza del concepimento ad una età in cui la loro fertilità è sensibilmente ridotta.

Non a caso, molte delle coppie che si rivolgono a centri specializzati nel trattamento dell'infertilità sono in età riproduttiva avanzata. Anche gli uomini non sembrano essere immuni dal problema del progressivo aumento dell’infertilità. Infatti, almeno in determinate popolazioni, le caratteristiche del seme sono progressivamente peggiorate nel corso degli anni.

Certi elementi ambientali, quali l’inquinamento chimico, possono essere in parte responsabili della aumentata incidenza dell’infertilità maschile e femminile. È però difficile in molti casi distinguere specifiche cause, per l’estrema varietà di fattori a cui siamo quotidianamente soggetti. 

La Procreazione Assistita (PA) è la disciplina che ha lo scopo di porre rimedio all’infertilità. In molti casi è possibile intervenire con successo, ma ancora molto rimane da fare nel campo della ricerca di base e della applicazione clinica.

Alcuni numeri:

1su5 le coppie che non riescono ad avere figli, 1978 l’anno di nascita del primo bimbo in provetta, 4 mesi l’attesa nel settore privato per un intervento di fecondazione assistita, 6 mesi l’attesa nel settore pubblico, da 3000 a 10000 Euro il costo medio di un intervento, 6000 i figli della fecondazione artificiale, 5022 le coppie proprietarie di embrioni congelati, 24276 gli embrioni conservati in Italia, 196° gradi sotto zero la temperatura cui sono conservati gli embrioni in soprannumero, 132 i centri specializzati.

(1) epidemiologia studio della diffusione delle malattie infettive ed endemiche | estens., studio della diffusione e frequenza di altre malattie „ (De Mauro).

(1. a cura del dott. Giovanni Jemmolo)

a scuola!
Dice il saggio: «Avvicinatevi, voi che siete senza istruzione, prendete dimora nella mia scuola. Fino a quando volete rimanerne privi, mentre la vostra anima ne è tanto assetata?» (Siracide 51,23-24). 
LA SCUOLA DI SACRA SCRITTURA
Stiamo continuando l’ascolto dei maestri della scuola carolingia, del loro modo cioè d’interpretare la Santa Scrittura.

La volta scorsa abbiamo esaminato il rinascimento carolingio e la figura di Alcuino, uno dei principali artefici di questa rinascita; ora prendiamo in considerazione: 
Aimone d’Auxerre
Poche sono le notizie sulla vita e l’attività di questo maestro ed esegeta della scuola carolingia. Fondatore prestigioso e maestro della scuola di Auxerre, fu monaco dell’Abbazia di Saint Germaine, dove svolse la sua attività letteraria fra l’840 e l’860 circa. Il suo discepolo, Eric, lo presenta come un maestro brillante, grande conoscitore dei classici pagani, subordinati però all’autorità dei Padri. Contribuì a determinare i metodi dell’esegesi medioevale e il suo insegnamento può essere inteso come anticipatore della scolastica.

Fare emergere le sue opere è difficile. Per molto tempo, infatti, esse furono attribuite ad un anonimo Vescovo di Albertstadt. Solo nel sec. XX sono state restituite al legittimo autore attraverso una complessa opera di identificazione. Allo stato attuale si attribuiscono certamente a lui il Commento alle Epistole di S. Paolo, all’Apocalisse, al Cantico dei Cantici e al libro di Isaia. Sono invece suoi, con probabilità, un commento alla Genesi, uno a Ezechiele e uno ai Profeti Minori.

Aimone insegnò presso la scuola cattedrale e, a differenza sia di Rabano che di Alcuino, che furono uomini pubblici, egli fu solo maestro di scuola. Le sue opere, infatti, testimoniano la sua attività di maestro: egli svolge i suoi commenti per la scuola.

Ciò che caratterizza le opere di Aimone, differenziandole da quelle degli altri maestri, è l’inserimento nei suoi commenti di spiegazioni e note per orientare i discepoli nella scelta dell’interpretazione da seguire nella lettura del testo. Rispetto ai precedenti maestri, in Aimone abbiamo un’evoluzione in quanto egli non si limita ad una pura esposizione dei dati, ma con profonda intelligenza elabora i dati stessi, ponendo una particolare attenzione al valore grammaticale dei termini, sia nella etimologia che nella loro definizione esatta assunta in un determinato contesto.

Altra caratteristica singolare in Aimone è l’assenza dell’interpretazione secondo il triplice senso: mentre altri maestri si preoccupano di definire il senso letterale, tipologico e morale del passo, l’attenzione di Aimone era rivolta non a fornire il triplice senso delle Scritture, ma a dare la definizione esatta del testo, pur non negando l’importanza dei sensi.

A determinare questo cambiamento di approccio al testo non fu estranea la situazione storica del momento. Infatti in questo periodo si assiste al disgregarsi dell’Impero carolingio, a conflitti interni e riaffiorano antiche questioni dottrinali e teologiche, che portano i maestri a interrogare l’opera dei Padri per rispondere a problemi di contenuto specifico e ai dibattiti che sorgevano nelle scuole. A questo proposito l’importanza di Aimone sta nell’aver precisato un metodo di approccio al testo sacro che consenta una sua conoscenza, onde poter procedere a un’analisi approfondita delle problematiche teologiche e delle situazioni storiche vissute dalla Chiesa in quel particolare momento. Quest’ultima osservazione riguardo all’opera di Aimone ci consente di delineare un profilo compiuto dello studio del testo sacro in ambito carolingio, riassumibile in quattro punti:

1. Alla fine del sec. VIII lo studio della Sacra Scrittura si sviluppa con una rivalutazione della letteratura dei Padri, raccolti in commenti attraverso un approccio critico che ne esprima tutto il pensiero.

2. Ne consegue la realizzazione di grandi raccolte, che forniscono strumenti atti a facilitare la lettura e lo studio dei Padri.

3. La caratteristica di queste raccolte è l’assunzione da parte del compilatore del sistema dei tre sensi come criterio primario entro cui ordinare le esposizioni patristiche.

4. Si approda poco per volta ad un’esegesi completa che, pur mantenendo il ruolo centrale dell’esposizione patristica, riflette anche le note interpretative del maestro che orienta la scelta e contiene commenti che si sviluppano intorno a problematiche precise.
(a cura di Sandra Vivoli e Wanda Carboni)  
bacheca 

Orario Messe domenicali (gennaio-aprile): ore 8:30 Stanco; 9:45 Grizzana; 11:00 Veggio.

Detti dei Padri

157. La concupiscenza derivante dal pensiero è radice delle passioni congenite della tenebra. E l’anima che si trova nel pensiero di concupiscenza ignora se stessa, di essere cioè ispirazione di Dio e così è portata al peccato, senza pensare – l’insensata! – ai mali che troverà dopo la morte.
S. Antonio abate

Sono a disposizione alcune copie di Matteo (€ 14) e di Giobbe (€ 23)
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